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In rosso le opzioni 

COMUNE/PROVINCIA/REGIONE DI __________ 
Via __________, __ – __________ (__) 

OGGETTO: __________ 
IMPRESA APPALTATRICE: __________ – Via __________, __ – __________ (__) 
CONTRATTO DI APPALTO: stipulazione in data __/__/____ al n. __________ di 
repertorio (e successivo/i atto/i di sottomissione/e) (e successivo/i atto/i 
aggiuntivo/i) (e registrazione a __________ in data __/__/____ al n. __, serie 
__) 

VERBALE DI CONSEGNA DEI LAVORI (TOTALE/PARZIALE) 
(ai sensi dell’art. 107, comma 5, quarto periodo, del D.Lgs 50/16 

e dell’art. 5 del D.M. 49/18) 

L’anno __________ il giorno __________ del mese di __________ (__/__/____), il 
sottoscritto __________ in qualità di direttore dei lavori di cui all’oggetto, 
su incarico del/della __________ con determinazione dirigenziale (deliberazione 
di giunta comunale/provinciale/regionale) n. __ del __/__/____, 

- visto il progetto dei lavori di “__________” dell’importo di € 0,00 (di cui €
0,00 per costi di sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta);

- vista la determinazione dirigenziale (deliberazione di giunta
comunale/provinciale/regionale) n. __ del __/__/____, pervenuta a questa
direzione dei lavori a mezzo __________ in data __/__/____, con la quale
avveniva l’aggiudicazione (l’affidamento) dei suindicati lavori all’impresa
__________ domiciliata in Via __________, __ – __________ (__);

- visto il contratto di appalto con stipulazione in data __/__/____ al n. __ di
repertorio (e registrazione a __________ in data __/__/____ al n. __, serie
__), per l’importo di € 0,00 (al netto del ribasso d’asta del __% e
comprensivo di € 0,00 per costi di sicurezza, non soggetti al suddetto
sconto), il tutto da assoggettare ad I.V.A. ai sensi di legge;

- vista la nota del responsabile del procedimento, prot. n. __ del __/__/____,
pervenuta a questa direzione dei lavori a mezzo __________ in data
__/__/____, con la quale veniva comunicata l’aggiudicazione (l’affidamento)
dei suindicati lavori all’impresa __________ domiciliata in __________, Via
__________, __ e veniva disposta la consegna dei lavori, per il giorno
__/__/____;

- visto che a seguito di quanto richiamato nella suddetta nota, la direzione
dei lavori provvedeva a convocare l’impresa appaltatrice per la consegna
totale (parziale) dei lavori per il giorno __/__/____ alle ore __:__ (si veda
nota del D.L. cod. doc. __________ del __/__/____;

si appresta a procedere alla consegna dei lavori di cui in epigrafe. 
In seguito a preavviso dato dal sottoscritto __________, con __________ prot. n. 
__ del __/__/____, sono convenuti sul luogo i Signori: 

- __________ in qualità di responsabile del procedimento e di responsabile dei
lavori;

- __________ in qualità di direttore dei lavori (e di coordinatore per
l’esecuzione dei lavori);

- __________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa appaltatrice (in
qualità di __________ dell’impresa appaltatrice, giusta delega/procura n. __
del __/__/____).

Alla presenza continua di tutti gli intervenuti e con la scorta del progetto 
(esecutivo) e di quant’altro ritenuto necessario, il sottoscritto ha verificato 

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, comma 9, primo, secondo, terzo e quarto periodo, del D.M. 49/18:
“9. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale d’appalto lo preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. ...”


marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 107, comma 5, quarto periodo, del D.Lgs 50/16:
“5. ... L’esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall’ultimo dei verbali di consegna. …”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, commi 1 e 2, del D.M. 49/18:
“1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, per le amministrazioni statali, non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto.
2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonchè delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.M. 49/18:
“1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, per le amministrazioni statali, non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto.”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, comma 2, primo periodo, prima parte, del D.M. 49/18:
“2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, …”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, comma 9, primo, secondo, terzo e penultimo periodo, del D.M. 49/18:
“9. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale d’appalto lo preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. ...”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 101, comma 1, del D.Lgs 50/16:
“1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile unico del procedimento, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonchè del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, lettera c), del D.Lgs 81/08:
“1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intendono per:
…
c) responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento”.

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, comma 2, primo periodo, prima parte, del D.M. 49/18:
“2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, …”

È evidente lo spirito della norma che prevede che la consegna dei lavori sia effettuata in contraddittorio.

Ai sensi dell’art. 5, comma 8, secondo periodo, del D.M. 49/18:
“8. … Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve contenere: …”

Ma la norma stessa prevede anche il caso in cui ciò non possa avvenire.

Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.M. 49/18:
“3. Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione.”
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la corrispondenza tra i dati progettuali e le attuali condizioni e circostanze 
locali, eseguendo accertamenti, misure, tracciamenti e ricognizioni; ha indicato 
le aree ed i siti di impianto delle principali opere da eseguire, fornendo i 
chiarimenti richiesti e quelli ritenuti utili all’impresa appaltatrice; ha dato 
lettura del contratto di appalto e del capitolato speciale d’appalto, facendo 
particolare riferimento alla natura delle opere da eseguire ed alla qualità dei 
materiali da impiegare, aggiungendo tutte le spiegazioni richieste e quelle 
ritenute utili all’impresa appaltatrice. 
All’impresa appaltatrice sono stati consegnati tutti i profili ritenuti utili al 
fine di poter calcolare i movimenti di materie per i lavori di che trattasi. 
L’impresa appaltatrice rimane unica responsabile della conservazione dei segnali 
e dei capisaldi collocati. 
Si dà atto che l’area su cui devono eseguirsi i lavori, (compatibilmente con la 
natura del progetto/dell'appalto,) è libera da persone e/o da cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione 
degli stessi. 
L’impresa appaltatrice, fornita già di copia dei documenti progettuali allegati 
al contratto di appalto, dichiara di essere pienamente edotta di tutte le 
circostanze di fatto e di luogo dipendenti dall’esecuzione dei lavori di che 
trattasi e di tutti gli obblighi sottoscritti in sede di stipulazione del 
contratto stesso, e di accettare la consegna come sopra effettuata, senza 
sollevare riserve od eccezioni di sorta. 
L’impresa appaltatrice dichiara inoltre di lasciare sempre una copia in cantiere 
del piano di sicurezza e di coordinamento (P.S.C.) predisposto dal coordinatore 
per la progettazione e del piano operativo di sicurezza (P.O.S.) predisposto 
dall’impresa appaltatrice stessa. Entrambi i documenti sono allegati al 
contratto di appalto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 
Resta inteso e stabilito che il tempo utile per dare ultimati i lavori decorre 
dalla data del presente verbale, ed essendo stabilito dall’art. __________ del 
capitolato speciale di appalto che l’ultimazione dovrà avvenire entro giorni 
__________ (__________) naturali e consecutivi, il termine finale dovrà essere 
entro e non oltre il __/__/____. 
Inoltre, l’impresa appaltatrice dichiara di avere preventivamente sottoposto il 
piano di sicurezza e di coordinamento (P.S.C.) ed il piano operativo di 
sicurezza (P.O.S.) a tutti i lavoratori designati per la realizzazione 
dell’opera e, in particolar modo, ai rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (R.L.S.), ove eletti, che ne hanno accettato il contenuto senza 
sollevare riserve od eccezioni di sorta. 
Il presente verbale viene redatto in duplice esemplare, perchè uno venga 
restituito al direttore dei lavori ed uno venga trasmesso al responsabile del 
procedimento, che ne rilascia copia conforme all’impresa appaltatrice, ove 
questa lo richieda. 
Il presente verbale, dopo lettura, viene firmato dagli intervenuti e 
sottoscritto dall’impresa appaltatrice in segno di accettazione e di 
adempimento. 
Letto, approvato e sottoscritto. 

L’impresa appaltatrice 
____________________ 

Il direttore dei lavori 
____________________ 

Visto: Il responsabile 
del procedimento 

____________________ 

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, commi 8 e 10, del D.M. 49/18:
“8. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve contenere:
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;
b) l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso;
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.
…
10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, comma 2, primo periodo, del D.M. 49/18:
“2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonchè delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. ...”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, comma 8, lettera c), del D.M. 49/18:
“8. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve contenere:
...
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori."

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 137 del D.P.R. 207/10:
“1. Sono parte integrante del contratto, e devono in esso essere richiamati:
a) il capitolato generale, se menzionato nel bando o nell’invito;
b) il capitolato speciale;
c) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni;
d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) i piani di sicurezza previsti dall’articolo 131 del codice;
f) il cronoprogramma;
g) le polizze di garanzia.
2. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati al comma 1.
3. I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato speciale e l’elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti.
4. In relazione alla tipologia di opera e al livello di progettazione posto a base di gara, possono essere allegati al contratto ulteriori documenti, dichiarati nel bando o nella lettera di invito, diversi dagli elaborati progettuali.”

Con il D.Lgs 50/16, non è più presente in norma un articolo che compendia tutti i documenti facenti parte del contratto come lo era con l’art. 137 del D.P.R. 207/10. Inoltre il quadro generale è leggermente variato per quanto riguarda il computo metrico estimativo.

Ai sensi dell’art. 32, comma 14-bis, del D.Lgs 50/16:
“14-bis. I capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto.”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 106, comma 2, del D.P.R. 207/10:
“2. L’offerta da presentare per l’affidamento degli appalti e delle concessioni di lavori pubblici è accompagnata dalla dichiarazione con la quale i concorrenti attestano di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, ove redatto, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonchè di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazione contiene altresì l’attestazione di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonchè della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.”

Ai sensi dell’art. 118, comma 2, del D.P.R. 207/10:
“2. Ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del codice, per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Prima della formulazione dell’offerta, il concorrente ha l’obbligo di controllarne le voci e le quantità attraverso l’esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l’offerta medesima tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. L’offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile.”

Ai sensi dell’art. 119, comma 5, del D.P.R. 207/10:
“5. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione nonchè nel caso di appalti i cui corrispettivi sono stabiliti esclusivamente a corpo ovvero a corpo e a misura, la lista delle quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a base di gara ha effetto ai soli fini dell’aggiudicazione; prima della formulazione dell’offerta, il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l’esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale nonchè negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. L’offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione
di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile.”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 107, comma 5, quarto periodo, del D.Lgs 50/16:
“5. ... L’esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall’ultimo dei verbali di consegna. …”

Ai sensi dell’art. 5, commi 2, secondo periodo e 9, penultimo periodo, del D.M. 49/18:
“2. ... All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. ...
...
9. ... Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. …”

marco
Testo inserito
Questa era ed è la modalità di trasmissione dei verbali in formato cartaceo; con la trasmissione con firma digitale è evidente che questa frase vada necessariamente rivista. Una possibile forma potrebbe essere:
“Il presente verbale viene redatto e trasmesso con firma digitale, affinché venga restituito al direttore dei lavori sottoscritto dall’impresa appaltatrice con le medesime modalità, dopodiché il direttore dei lavori provvederà a trasmetterlo al responsabile del procedimento per la propria sottoscrizione, sempre in forma digitale.
Il presente verbale, dopo lettura, viene firmato dal direttore dei lavori e dal responsabile del procedimento e sottoscritto dall’impresa appaltatrice in segno di accettazione e di adempimento.
Letto, approvato e sottoscritto.”

marco
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 5, commi 2, terzo periodo e 11, del D.M. 49/18:
“2. … Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. …
…
11. Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile nei confronti della stazione appaltante del direttore dei lavori per il caso di ritardo nella consegna per causa imputabile al medesimo, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini della performance, ove si tratti di personale interno alla stessa; in caso di affidamento dell’incarico a soggetto esterno, all’atto del conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso per la ritardata consegna.”

mabra
Testo inserito
Ai sensi dell’art. 9 del D.M. 49/2018:
“1. Il direttore dei lavori, per la gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e delle riserve, si attiene alla relativa disciplina prevista dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto.”
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Riferimenti bibliografici ed approfondimenti web 

 https://www.normattiva.it/.

Evidenziamo per chiarezza e trasparenza le note legali presenti nel sito medesimo: 

“Avviso legale 
I testi presenti nella banca dati "Normattiva" non hanno carattere di ufficialità. 
L'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
La riproduzione dei testi forniti nel formato elettronico è consentita purché venga menzionata la 
fonte, il carattere non autentico e gratuito. 
I Testi sono disponibili agli utenti al solo scopo informativo. 
La raccolta, per quanto vasta, è frutto di una selezione redazionale. 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., non 
sono responsabili di eventuali errori o imprecisioni, nonché di danni conseguenti ad azioni o 
determinazioni assunte in base alla consultazione del portale.” 

Se il testo normativo non è disponile nel suddetto sito, si farà riferimento ad altre fonti, 
reperibili nel web, e comunque in linea generale afferenti più possibile a siti istituzionali tipo, 
a titolo esemplificativo: 

 https://www.gazzettaufficiale.it/.

La norma, anche se abrogata, viene riportata nella sua forma più aggiornata. 

Si prega di segnalare eventuali errori e/o inesattezze. 
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È un ingegnere civile italiano (indirizzo geotecnico) laureato presso l'Università degli Studi di 
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in particolare nel campo delle Opere Pubbliche, soprattutto stradali e ferroviarie. 
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Copyright 

Quest’opera è assoggettata alla disciplina Creative Commons attribution 4.0 International Licence 
(CC BY-NC-ND 4.0), che impone l’attribuzione della paternità dell’opera, proibisce di alterarla, 
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